
Care amiche e cari 
amici liberali, 

lo scorso 11 novem-
bre ha avuto luogo 
l’Assemblea generale 
della nostra sezione 
che aveva, tra le di-
verse trattande, l’ele-
zione del nuovo presi-
dente. Non è un mi-
stero neanche per i 
nostri avversari politi-
ci che non si tratta di 
una carica molto am-
bita (d’altra parte loro 
hanno gli stessi nostri 
problemi…) per cui 
non sono state trovate 
persone disponibili. 

Da parte mia, quando 
a primavera avevo 
assunto l’interim, ave-
vo garantito la condu-
zione della sezione 
fino all’Assemblea. 
L’assenza di candida-
ture, unita ad un ritro-
vato piacere nell’oc-
cuparmi di politica, 
mi ha indotto a cam-
biare idea e a metter-
mi nuovamente a di-
sposizione. 

Al momento in cui 
Quota sarà distribuito 
nelle vostre case il 
comitato avrà già de-
ciso la ripartizione dei 
compiti, designando 

un nuovo vicepresi-
dente e una nuova se-
gretaria al posto dell’-
amico Mauro Trentini, 
che ha rinunciato per 
motivi professionali. 

Alcuni dei presenti 
all’Assemblea, a lungo 
protagonisti della vita 
politica di Cadro e   
dirigenti della nostra 
sezione (insomma i 
nostri saggi) sono stati 
parecchio critici ri-
spetto a quanto acca-
duto la scorsa prima-
vera. Hanno ragione. 

Basta leggere o ascol-
tare le notizie che ri-
guardano la sezione di 
Bellinzona per com-
prendere che i prota-
gonismi sono sempre 
dannosi. Ogni organo 
collegiale è una squa-
dra, e chi ne fa parte 
deve comportarsi di 
conseguenza. Chi la 
dirige deve dare a tutti 
il giusto spazio e non 
deve usare la propria 
carica per ergersi a 
protagonista. Chi pen-
sa di poter agire da 
solo mette i suoi colle-
ghi in difficoltà, ali-
menta le diatribe nuo-
cendo all’immagine di 
tutti. 

Da parte mia, sosti-
tuendo ad interim il 
Presidente dimissio-
nario, mi ero impe-
gnato a condurre la 
Sezione favorendo la 
mediazione, il dialogo 
e l’adozione di deci-
sioni in forma demo-
cratica. Intendo ora 
proseguire su questa 
strada, riconducendo 
tutti quanti alle pro-
prie responsabilità. 

Nuove importanti sfi-
de attendono il nostro 
partito, e questa volta 
non saranno (solo) 
sfide elettorali. L’an-
no prossimo si deci-
derà cosa fare in me-
rito all’aggregazione. 
L’Assemblea, anche 
se in modo del tutto 
informale, ha dato un 
segnale molto chiaro 
sulla direzione da in-
traprendere; si tratterà 
ora di dar seguito a 
questa indicazione. 

Si tratterà pure di trar-
re i dovuti insegna-
menti da quanto acca-
duto e di profilarsi 
nuovamente come 
partito serio, respon-
sabile, concreto, indi-
pendente attento ai 
bisogni della società, 
aperto al progresso 
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ma senza dimentica-
re le tradizioni. 

Non useremo slogan 
ad effetto né propor-
remo soluzioni faci-
li per risolvere pro-
blemi complessi. 
Non insulteremo gli 
altri ma li rispettere-
mo. Collaboreremo, 
come abbiamo sem-
pre fatto, con chi 
lavora seriamente e 
porta avanti idee e 
progetti che ci sen-
tiamo di condivide-
re. 

Non  vo gl i amo 
(ri)guadagnare la 
vostra fiducia con le 
parole, ma con la 
concretezza delle 
nostre azioni. 

Auguro a tutti sere-
nità e prosperità. 
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Dal Municipio di Fausta Alberti Meroni  

che il Municipio ha lavorato 
unito e portato avanti un pro-
getto nel quale crede, cercan-
do appunto di proporre il 
meglio. 

Anche i nostri riali continue-
ranno ad essere sottoposti ad 
interventi mirati onde mi-
gliorarne la sicurezza, dopo 
le conseguenze dell’ultima 
alluvione. 

Altra trattanda che ha trovato 
una soluzione, è stata la ven-
dita della casa Pelegatta. 

Si è inaugurata anche la bi-
blioteca comunale, argomen-
to di un articolo di questo 
bollettino. Ci permettiamo 
solo di aggiungere di essere 
contenti della realizzazione 
di questo luogo che permet-
terà di animare con proposte 
rivolte a tutte le fasce di età 
il nostro comune. 

Ora le nostre attenzioni sono 
rivolte ancora e sempre alla 
Scuola dell’infanzia, che as-
solutamente non chiuderà. 
Sembra impossibile che 
qualcuno abbia potuto pensa-
re a questa opportunità. Non 
crediamo di aver mai dato o 
inviato messaggi in questo 
senso. Sarebbe veramente 
una soluzione in contrasto 
con qualsiasi logica e sareb-
be una sconfitta sociale non 
indifferente. Un passo indie-
tro nell’offerta alla popola-
zione che graverebbe parec-
chio su tutti. 

La scuola dell’infanzia sarà 
un servizio che il Municipio 
offrirà  sempre ai propri cit-
tadini. 

E’ vero che la soluzione al 
problema dell’ubicazione 
non è facile, dal momento 
poi che ogni tanto cambia 
una di quelle variabili che 
abbiamo citato prima e quin-
di cambia anche lo scenario.  

Desiderio del Municipio è 
poter annunciare nei prossi-
mi mesi la soluzione adottata 
per risolvere il problema che 
non consiste nella soppres-
sione di questo servizio ma 
nel dare alla Scuola dell’in-
fanzia l’ubicazione che si 
merita. 

Per quanto riguarda la politi-
ca finanziaria, si è sempre 
molto attenti alle spese e la 
buona collaborazione con la 
commissione della gestione 
dovrebbe aiutare a continua-
re su questa strada non senza 
dover fare rinunce. 

Terminiamo  

augurando a tutti  

Buone Feste 
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Care amiche e amici,  

come consuetudine il nostro 
articolo vuol essere la croni-
storia del lavoro svolto dal 
municipio in questo periodo. 
Vi ricordiamo le decisioni, vi 
spieghiamo i progetti. 

Riflettendo ci si rende conto 
che gli argomenti caldi sono 
sempre quelli, grosse novità 
non ce ne sono e dobbiamo 
ammettere che è frustrante 
sempre ripetersi e dover ri-
mandare a più tardi le soluzio-
ni, o continuare a dare risposte 
evasive e che ai più sembrano 
poco concrete. 

La politica ha variabili molto 
strane, i tempi i numeri che 
continuano a cambiare e quin-
di a trasformare lo scenario in 
continuazione. 

Possiamo affermare che in 
Municipio si continua a lavo-
rare e a elaborare progetti, la 
volontà di fare non manca. Poi 
però bisogna dare delle priorità 
e quindi rimettere nel cassetto 
alcune idee. 

Abbiamo incominciato a lavo-
rare nel senso della moderazio-
ne del traffico proponendo ed 
attuando un senso unico nel 
nucleo con relativa formazione 
di nuovi posteggi in modo che 
il cittadino eviti di intasare ap-
punto le strade del nucleo. 
Questa soluzione ha suscitato 
reazioni molto contrastanti: A 
dimostrazione di quanto sia 
difficile interpretare il pensiero 
e le aspettative del singolo: a 
tanti complimenti hanno fatto 
eco altrettante lamentele. Uni-
ca cosa che si può affermare 



Dal Consiglio Comunale di Giorgio Colombo 

QUOTA 475/ NUMERO 28 PAG INA  3  

Negli ultimi sei mesi il Con-
siglio Comunale si è riunito 
una sola volta, il 24 ottobre, 
con un ordine del giorno 
molto carico, tant’è vero che 
la seduta si è svolta sull’arco 
di due serate. 

Si è iniziato con il rinnovo 
dell’Ufficio presidenziale. 
Alla carica di Presidente è 
stato eletto il nostro Mauro 

Gasparini, che ha subito 
fatto vedere di voler dirige-
re le sedute con piglio deci-
so, limitando gli interventi 
non attinenti all’oggetto in 
discussione. 

Si è poi affrontata la discus-
sione sul messaggio muni-
cipale concernente la liqui-
dazione degli interventi di 
realizzazione del nuovo 
quadro sinottico e della tuba-
zione di via dei Circoli, nel 
nucleo del paese. La discus-
sione è stata animata, in 
quanto la Commissione della 
gestione ha presentato un 
rapporto di maggioranza, 
firmato dai nostri Mauro 

Gasparini e Mauro Calde-

rari, che chiedeva di respin-
gere il sorpasso, ed uno di 
minoranza, che chiedeva di 
approvarlo. Per finire l’ha 
spuntata la minoranza. 

Il Legislativo ha poi conces-
so al Municipio un credito 
per la formazione di nuovi 
posteggi in località Rogia, ed 
anche un credito per la rea-
lizzazione di due isole sparti-
traffico sulla strada cantona-
le, una all’altezza della fer-
mata del bus in zona Cossio, 

l’altra all’intersezione con 
via Villa Luganese. La di-
scussione su questi messaggi 
ha fornito l’occasione al ca-
podicastero Ivan Continati

per illustrare la politica del 
Municipio in materia di traf-
fico, di cui si è nel frattempo 
cominciato a vedere qualco-
sa: creazione delle zone blu, 
di posteggi all’esterno de 
nucleo, sensi unici ecc.. 

Il piatto forte della seduta era 
costituito dai conti consunti-
vi del 2004. I conti si sono 
chiusi positivamente 
(l’avanzo d’esercizio è stato 
di oltre  Fr. 320'000.-). La 
situazione finanziaria del 
Comune migliora ma resta 
difficile. È stato più volte 
ricordato che questo risultato 
positivo è soprattutto il frutto 
di situazioni esterne 
(diminuzione dei tassi ecc. 
che non di veri e propri ri-
sparmi) come pure dell’auto-
rizzazione data al Comune di 
non effettuare l’ammorta-
mento della perdita riportata. 
La Commissione della ge-
stione ed i numerosi consi-
glieri intervenuti ella discus-
sione non hanno risparmiato 

suggerimenti e critiche all’in-
dirizzo del Municipio. 

Il consuntivo è stato comun-
que approvato all’unanimità. 

Pure all’unanimità sono stati 
approvati i conti 2004 dell’A-
zienda acqua potabile. Anco-
ra lungi da una soluzione  

l’annosa questione della tassa 
di riempimento delle piscine. 

Per finire la lunga serie di 
messaggi municipali il 
Consiglio Comunale ha 
concesso l’attinenza comu-
nale al signor Stefano Mez-
zadri. 

A chiusura della seduta, 
come al solito, numerose 
interpellanze. 

Per saperne di più vi potete 
rivolgere ai nostri rappresen-
tanti in Consiglio Comunale. 

Avanzo d’esercizio  di 

320’000 Fr. per il 2004 ma 

la situazione permane 

critica 
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Domenica 4 dicembre ore 
9.00 strade di Cadro:  

!!VERGOGNA!!

Non è possibile che, malgra-
do la quantità di neve arriva-
ta, il Comune non abbia po-
tuto garantire un servizio de-
cente di manutenzione delle 
strade. Domenica mattina le 
carreggiate erano una lastra 
di ghiaccio unica mentre i 
marciapiedi erano completa-
mente ingombri di neve: dal-
la fermata del bus alla Chie-
sa, zona cimitero compresa, 
c’era da aver paura a cammi-
nare. 

Ora vedremo per quanto 
tempo i marciapiedi rimar-
ranno con i cumuli di neve 
impedendo il passaggio ai 
pedoni e obbligando i bambi-
ni a camminare in mezzo alla 
carreggiata! 

La nevicata era stata puntual-
mente prevista da Locarno 
Monti, e anche di notevole 
entità. 

Tutti gli anni la stessa storia! 
In ogni caso non possiamo 
accettare la scusa che abbia-
mo un solo spandisale perché 
si poteva e doveva prevedere 
di far passare prima o più 
volte la ditta che ha in mano 
la manutenzione principale 
delle nostre strade. 

Non si può assolutamente 
arrivare alle 9.00 di una do-
menica, 24 ore dopo la ces-
sazione di tutte le precipita-
zioni nevose, e trovare le no-
stre strade in quello stato. 
Non m’interessa minima-
mente come erano quelle de-
gli altri comuni (domenica 
sera a Davesco comunque il 
marciapiede lungo la strada 
cantonale era completamente 
stato ripulito in modo da per-
mettere ai bambini di recarsi 
a piedi a scuola lunedì matti-
na!). Noi abitiamo a Cadro, 
paghiamo le tasse a Cadro 
(95% di moltiplicatore caso 
mai qualcuno lo dimenticas-

se!) e desideriamo un impe-
gno maggiore. In effetti co-
me già detto sopra ogni in-
verno la stessa storia che ne-
vichi 5 cm, che nevichi 50 
cm o che ci sia un po’ di gelo 
ecco che siamo in ritardo 
come il classico prover-
bio…..chiudiamo la stalla 

che i buoi sono scappati. 

Per cui una tirata d’orecchie 
ai municipali si impone (e se 
avessi la possibilità a qualcu-
no dovrebbe andare il Tapiro 
d’oro). La prossima volta 
dovrebbero svegliarsi un po’ 
prima e mettere le cose a po-
sto ma soprattutto in ordine. 

Invece che campare scuse 
meglio provvedere ad una 
più efficiente organizzazione 
e tempestività! 

Gli operai fanno quello che 
possono, è al vertice o alme-
no ai piani alti che qualcosa 
(sempre) non funziona! 

Spigolature di Mauro Gasparini, Presidente del Consiglio Comunale 
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Lo scorso 11 novembre ha 
avuto luogo al Ristorante 
Lengina l’Assemblea ordina-
ria della nostra sezione. 

All’inizio della seduta il Vi-
cepresidente ha letto alcune 
parole di Mauro Gasparini, 
purtroppo assente, in ricordo 
di Angelo Maggiorini. 

I presenti hanno poi ascoltato 
la relazione 
del Vice-
presidente e 
quella dei 
Municipali. 

Sono stati 
approvati i 
conti e si è 
in seguito 

proceduto alle nomine: 

�� Giorgio Colombo è 
stato eletto presiden-
te, il Comitato è stato 
confermato in blocco, 
con l’aggiunta di 
Raffaele Petralli; 

�� Fabrizio Beretti è sta-
to confermato quale 
rappresentante della 
Sezione nella confe-
renza dei Sindaci; 

�� Jordi Campana è sta-
to confermato nel 
Comitato cantonale; 

�� Margherita Pedrazzi 
ed Eric Hutter sono 
stati nominati revisori 
dei conti; 

�� Fausta Alberti, Gior-
gio Colombo, Andrea 
Gehri, Raffaele Pe-

tralli, Matteo Ragaz-
zoni e Daniela Stam-
panoni sono stati no-
minati delegati al 
Congresso. 

È poi seguita la parte ricrea-
tiva, con l’ottima cena prepa-
rata dai signori Schipani. Un 
grazie anche a loro per la 
riuscita della serata. 
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Nomine dall’Assemblea di Giorgio Colombo 

MI PIACE 

CHE 

�� il Municipio si sia chi-
nato sul problema della 
sicurezza stradale 

�� anche Cadro abbia la 
sua biblioteca 

�� si faccia il possibile per 
contenere la spesa pub-
blica a tutto vantaggio 
delle future generazioni 

NON MI 
PIACE CHE 

�� si sia posato nell’area 
scolastica - a caro prezzo 
- una rampa per gli skates 
che la città di Lugano 
aveva scartato (forse per-
ché ritenuta pericolosa?) 
senza considerare che 
una tale struttura non è 
adatta ai bambini delle 
scuole elementari 

�� in via dei Circoli i pedoni 
siano costretti a 
« zigzagare » tra le auto 

regolamente posteggiate 
nella appena creata zona 
blu. Dobbiamo realmente 
mettere le persone in pe-
ricolo perché le auto ral-
lentino? 

�� si sia spalato la neve nei 
pressi dell’Istituto Sco-
lastico proprio alle 11.20 
quando gli scolari esco-
no per la pausa. Utiliz-
zando calaneve ingom-
branti i bimbi si sono 
trovati in serio pericolo, 
costretti a camminare 
lungo la careggiata nel 
tentativo di non rimanere 
travolti. 

Mi piace e non mi piace … di Nadia Fioroni 
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Premessa: questo pensiero è 

del tutto personale ed in pie-

no rispetto di chi la pensa 

diversamente la nostra se-

zione non avendo ancora 

assunto una definitiva posi-

zione in merito. 

L’opportunità che viene of-
ferta al nostro Comune di 
entrare a far parte di una 
realtà forte ed importante 
come Lugano non va spre-
cata.  

In questo quadriennio 
(2004-2008) vanno poste le 
necessarie basi per concre-
tizzare un’aggregazione che 
oggi possiamo ancora tratta-
re e che magari domani do-
vremo per forze di cose su-
bire. 

La situazione economica del 
Comune è certamente critica, 
il debito pubblico di oltre Fr. 
14 mio. è – se rapportato alla 
popolazione – a i più alti dei 
comuni ticinesi ed il moltipli-
cator e del 95% non lascia 
ormai più molti spazi di ma-
novra. 

I vantaggi di una fusione con 
Lugano restano innumerevo-
li; mi limito qui a citare i più 
importanti: servizi, sicurezza 
pubblica, moltiplicatore.   

Se da una parte possiamo 
quindi mettere sulla bilancia 
le citate positive argomenta-
zioni, non vedo d’altro canto 
quali potrebbero essere i fat-
tori negativi di un’aggrega-
zione. A chi pensa ad una 
perdita di identità di paese o 
di autonomia si sbaglia di 

Strizziamo l’occhio a Lugano di Fabio Schnellman 

grosso; coloro che nel 1972 

hanno intrapreso questa stra-
da (Brè e Castagnola in pri-
mis) o chi l’ha intrapresa so-
lo nel 2004 dopo l’indispen-
sabile assestamento (la vici-
na Davesco) ne ha tratto solo 
vantaggi. 

Aggregandoci con forza e 
volontà in questo quadrien-
nio possiamo crescere paral-
lelemante alla Nuova Luga-
no, portando le nostre argo-
mentazioni, le nostre proble-
matiche contribuendo insom-
ma in modo attivo all’asse-
stamento di un importante 
agglomerato nella quale as-
sumeremo il ruolo di attori e 
non certamente di spettatori. 
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Mensa e “mamme diurne” 

Ricordiamo che pur non disponendo di una mensa, 
a Cadro il problema del pasto di mezzogiorno è sta-
to risolto grazie alla generosità di un buon numero 
di mamme diurne. Chi avesse la necessità di questo 
servizio può contattare Daniela Stampanoni,  

091 943 63 56, stampanoni@ticino.com 
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Nell’ultimo numero di Quota 
riferivo dell’imminente aper-
tura della nostra biblioteca 
comunale. Da sabato 1° otto-
bre il nostro piccolo ma ricco 
“polo culturale” è diventato 
una splendida realtà. 

Complice una mite giornata 
di inizio autunno, la festa 
d’inaugurazione – semplice 
ma ben riuscita – ha convo-
gliato sulla piazzetta del no-
stro Municipio un folto pub-
blico. Dopo i saluti di rito 
dell’Onorevole Alberti che 
ha fin dall’inizio sostenuto 
con convinzione il progetto, 
e della Presidente del Comi-
tato, Signora Patrizia Di Bat-
tista il cui entusiasmo ha da-
to la spinta vitale, il pome-
riggio è stato arricchito dalla 
presenza del coro “Hakuna 
Matata” di Davesco, dal suo-
no dell’arpa di Chiara Pe-
drazzetti e della chitarra di 
Don Gabriele. Una riffa e un 
ricco buffet hanno inoltre 
fatto da piacevole contorno. 

Fino ad oggi sono 250 le per-
sone che sono diventate so-
cie della biblioteca ma con-
tiamo sul fatto che questo 

numero possa continuare a 
crescere visto anche l’inte-
resse dimostrato da parte di 
persone che risiedono fuori 
Comune. 

Appena nata la biblioteca ha 
già proposto una sua prima 
“serata da brivido”: lunedì 
31 ottobre una trentina di 
bambini ha ascoltato storie 
“stregate” per poi mangiare 
una gustosa pizza nella no-
stra “Sala del Camino”.  

A fine novembre vi è stata 
anche una notte del racconto 
dal titolo “Insieme per una 
notte magica” in cui una 
parte dei docenti e alcuni 
genitori si sono alternati per 
leggere ad una novantina di 
bambini (suddivisi per fascia 
di età) racconti centrati sul 
valore dell’amicizia. Ospite 
della serata è stato Pietro 
Ajani, l’ideatore di “Peo” e 
del “Gatto Arturo” televisi-
vi. La serata ha riscosso un 
buon successo il che ci por-
terà l’anno prossimo ad ade-
rire alla “notte del racconto” 
così come proposto in nume-
rosi Comuni svizzeri. 

La Cà-Dro Libro: abbiamo la Biblioteca di Daniela Stampanoni 
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Tante sono le idee che bollo-
no in pentola: l’intento è 
quello di coinvolgere l’inte-
ra popolazione poiché la bi-
blioteca dispone di libri per 
tutti: adulti, giovani e bam-
bini. A breve proporremmo 
infatti la presentazione di 
alcune opere della scrittrice 
italiana - ma residente in 
Ticino - Maria Rosaria Va-
lentini.  

Al vaglio c’è anche l’orga-
nizzazione di un piccolo ma 
interessante concorso lette-
rario aperto ai ragazzi delle 
scuole medie di Pregassona 

Chiunque avesse suggeri-
menti, segnalazioni oppure 
proposte da farci, o potesse 
contribuire personalmente o 
tramite conoscenze alla cre-
azione di una manifestazio-
ne può contattarci in biblio-
teca durante gli orari di a-
pertura: 

Lunedì 08.30-10.00 / Mer-
coledì 14.00 – 16.30 / Ve-
nerdì 15.45 – 17.45. 

A rivederci quindi presso la 
Cà-dro Libro! 

Immagini dalla notte dell’amicizia 
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A TUTTA LA POPOLAZIONE  

AUGURIAMO  

BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 


